
 

 

 

 

 
 

Provincia di Cuneo 

 
 

VERBALE DI DETERMINAZIONE 

DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

SEGRETERIA 
 

 

 

N. 141  

del  21 marzo 2025 

 

 

 

 

OGGETTO : 
 

AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI DATA PROTECTION OFFICER (DPO), DI CUI ALL’ART. 37 38 E 39 

DEL REGOLAMENTO UE 679/2016, PERIODO 2025/2029. APPROVAZIONE RISULTANZE INDAGINE DI 

MERCATO E AVVIO DELLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO DIRETTO PREVIA RICHIESTA DI 

PREVENTIVI. 

 

 
 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 

 

• Visto lo Statuto Comunale ed il vigente Regolamento di Contabilità; 

 

• Visto il Decreto Sindacale con il quale ai sensi dell'art. 109 del D. Lgs. n. 267/2000 è stato 

conferito allo scrivente la responsabilità del servizio SEGRETERIA; 
 

• Visto l’art. 107, del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267; 

 

• Vista la deliberazione n. 57/CC del 19/12/2024 con la quale è stato approvato il Bilancio di 

Previsione per l’esercizio finanziario 2025; 

 

• Visto il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2025 approvato con atto deliberativo n. 1/GC del 

08/01/2025; 
 

 

 

 



 

 

PREMESSO che: 

- il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 ”relativo 

alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 
libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla 

protezione dei dati)” (RGPD), in vigore dal 24 maggio 2016, e applicabile a partire dal 25 maggio 

2018, introduce, agli artt. 37, 38 e 39, la figura del Responsabile dei dati personali – Data Protection 
Officer (DPO); 

 

- il predetto Regolamento prevede l’obbligo per il titolare o il responsabile del trattamento di 

designare il DPO “quando il trattamento è effettuato da un’autorità pubblica o da un organismo 
pubblico, eccettuate le autorità giurisdizionali quando esercitano le loro funzioni 

giurisdizionali” e stabilisce che il DPO deve essere individuato “in funzione delle qualità 

professionali, in particolare della conoscenza specialistica della normativa e delle prassi in 
materia di protezione dei dati, e della capacità di assolvere i compiti di cui all’articolo 39” e 

che “il livello necessario di conoscenza specialistica dovrebbe essere determinato in base ai 

trattamenti di dati effettuati e alla protezione richiesta per i dati personali trattati dal titolare 

del trattamento o dal responsabile del trattamento”; 
 

- questo Comune è tenuto alla designazione obbligatoria del DPO in base all’art. 37, par. 1, lett 

a) del RGPD e che il Sindaco è il Titolare del trattamento dei dati per questo Comune;  

 

RICHIAMATI: 

- le “Linee guida sui responsabili della protezione dei dati” ,adottate il 13 dicembre 2016 ed emendate 

il 5 aprile 2017, emanate dal Gruppo di Lavoro Articolo 29 (WP29) (poi divenuto Comitato europeo 

per la protezione dei dati); 
 

- il “Documento di indirizzo su designazione, posizione e compiti del Responsabile della protezione 

dei dati personali in ambito pubblico” dell'Autorità Garante per la protezione dei dati personali, 

allegato al provvedimento del 28 aprile 2021 n. 186. 
 

VERIFICATO che nell’organico di questo Ente non esiste una figura: 

- in possesso delle competenze e conoscenze specialistiche richieste dalla complessità delle procedure 

e degli adempimenti imposti dalle disposizioni vigenti, in particolare della contemporanea 
conoscenza specifica delle norme non solo inerenti la tutela della privacy ma anche di quelle relative 

al procedimento amministrativo (L. 241/90 e s.m. ), alla trasparenza (D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i.), alla 

prevenzione della corruzione (D.lgs. legge n. 190/2012 e s.m.) del codice dell'amministrazione 

digitale (D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.) nonché della prassi nazionale ed europea come richiesto dal sopra 
citato documento di indirizzo del Garante Privacy; 

- dotata di piena autonomia ed indipendenza, come la normativa vigente prevede debba avere il RPD, 

che non si trovi in potenziale conflitto di interessi in quanto, ogni figura in organico dotata di 

autonomia ed indipendenza tratta o può trattare, nell'ambito dell'attività svolta a favore del Comune, 
dati soggetti a tutela; 

 

VERIFICATO che il “Documento di indirizzo su designazione, posizione e compiti del Responsabile della 
protezione dei dati personali in ambito pubblico” dell'Autorità Garante per la protezione dei dati personali, 

ha evidenziato che “la durata del contratto di servizi deve tendenzialmente essere tale da consentire al RPD 

di poter impostare, in un periodo non breve, le attività necessarie per rendere conformi al Regolamento i 
trattamenti effettuati dal titolare che lo ha incaricato”, e che “un periodo congruo per la durata dell’incarico 

possa essere stimato intorno ai cinque anni, al fine di dare al RPD il tempo necessario per poter conoscere 

adeguatamente l’organizzazione dell’ente e attuare le misure necessarie a garanzia dei diritti degli interessati. 

 



 

 

CONSIDERATE le seguenti norme del nuovo Codice dei contratti pubblici 36/2023 : 

- l’art. 62, comma 1, del D.lgs. 36/2023 secondo il quale tutte le stazioni appaltanti, fermi restando gli 

obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in 
materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 

all'acquisizione di forniture e servizi di importo non superiore alle soglie previste per gli affidamenti 

diretti; 

- l’art. 50, comma 1, lett. b) che consente l’affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i 
servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, 

anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, 
anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

- l’art. 2, comma 1, dell’Allegato II.1 secondo il quale l’indagine di mercato è preordinata a conoscere 

gli operatori interessati a partecipare alle procedure di selezione per lo specifico affidamento e non 

ingenera negli operatori alcun affidamento sul successivo invito alla procedura. 
 

RICHIAMATA la propria Determinazione n. 658 in data 11.12.2024 con la quale è stato approvato l'avviso 

relativo all'attivazione di una indagine di mercato per la individuazione di operatori economici da invitare 

alla successiva procedura di affidamento diretto previa richiesta di preventivi, da svolgersi sulla piattaforma 
telematica MePA. 

 

PRESO ATTO delle risultanze della procedura di ricerca di manifestazioni di interesse lanciata in data 
12.12.2024 con termine 03.01.2025 alle ore 23:59 per l’inoltro delle stesse, come documentato dalla 

documentazione conservata agli atti. 

 
VERIFICATO che non vi sono convenzioni attive CONSIP per la tipologia e specificità del servizio da 

affidare. 

 

CONSIDERATO che: 

- gli artt. 25 e 29 del D.lgs 36/2023 obbligano le stazioni appaltanti all'utilizzo di piattaforme di 

approvvigionamento digitale per svolgere le procedure di affidamento ed esecuzione dei contratti 

pubblici; 

- la piattaforma MePA, gestita da Consip spa, è una piattaforma telematica di e-Procurement, messa a 
disposizione e gestita da Consip Spa che permette agli Enti di effettuare gratuitamente ed in 

completa autonomia le procedure di gara anche per l'acquisto di beni e servizi (sopra e sotto soglia 

comunitaria) interamente on-line; 

- lo svolgimento delle procedure di affidamento sulla piattaforma MePA risponde ai parametri di 

semplificazione, trasparenza, tracciabilità della stessa, e si attaglia al meccanismo di aggiudicazione 
del prezzo più basso. 

 

CONSIDERATO che il previo interpello di più operatori è consentito dall’art. 3 lett. d) dell’allegato I.1. del 
Codice che definisce l’affidamento diretto e costituisce una buona pratica per promuovere il confronto 

concorrenziale più ampio. 

 
RITENUTO pertanto di attivare su MePA la procedura di affidamento diretto previa richiesta di preventivi ai 

sensi dell'art. 50, comma 1, lett. b) del D. Lgs. 36/2023 invitando a presentare offerta gli operatori 

economici, dettagliati nell’elenco conservato agli atti, che hanno manifestato interesse a partecipare e che 

hanno  presentato la documentazione richiesta, evidenziando ampia e specifica esperienza nel settore e con 
particolare riguardo ai Comuni; 

 

ESAMINATI i curricula presentati dai concorrenti alla predetta indagine di mercato. 
 

 



 

 

RITENUTO di invitare gli operatori economici dettagliati nell’elenco conservato in pratica  per le seguenti 

motivazioni: 

- nel relativo curriculum è documentata una ampia e pluriennale esperienza, in particolare presso 
Comuni, in materia di servizi DPO e un articolato sistema di gestione del servizio privacy; 

- dalle indicazioni fornite emerge un’importante competenza giuridica ed informatica tale da 

comprovare tra l’altro l’attuazione di un sistema di gestione della privacy atto ad implementare il 

modello organizzativo vigente, garantendone il costante sviluppo in adeguamento alla normativa 
vigente in continua evoluzione. 

 
VALUTATO di affidare il predetto servizio DPO per il periodo di cinque anni (2025-2029) decorrenti dall’atto di 

affidamento dell’incarico del DPO quantificandone l’importo in Euro 12.000,00 eventuali contributi previdenziali 

ed Iva esclusi, pari ad € 2.400,00 annui, comprensivi di ogni onere e spesa inerente il servizio, ivi inclusi in 

particolare le spese di viaggio e trasferta per raggiungere il Comune di Canale; 
 

VISTA la lettera invito allegata al presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale (all. 1); 

 
DATO ATTO che nel rispetto del principio di rotazione di cui all’art. 49 del vigente Codice dei contratti 

pubblici D.Lgs. 36/2023 e di quanto precisato nella Relazione illustrativa al Codice “dal novero degli 

operatori da considerare tra quelli che hanno presentato manifestazioni di interesse devono essere 

esclusi…omissis…l’affidatario uscente”; 
 

RICHIAMATO a tal fine anche l’aggiornamento 2023 al PNA 2022 approvato con Delibera ANAC 

605/2023; 
 

RISCONTRATO che per i predetti invitati è stata verificata l’iscrizione su MePA; 

 
VERIFICATO e ATTESTATO preliminarmente ai sensi dell'art. 183 comma 8 del D.Lgs. 267/2000 che le 

spese conseguenti al presente provvedimento e i relativi termini di pagamento sono compatibili con le 

previsioni di cassa dei Centri di Responsabilità di competenza e conformi a tutti gli specifici vincoli di 

finanza pubblica. 
 

RICHIAMATE: 

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 55 del 19/12/2024 ad oggetto “Bilancio di previsione per 

il triennio finanziario 2025-2027 - Documento Unico Di Programmazione (DUP) - Nota di 
aggiornamento - Approvazione - Provvedimenti.”; 

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 57 del 19/12/2024 ad oggetto “Approvazione del 

Bilancio di previsione finanziario 2025-2027 (art. 151 del D.Lgs. n. 267/2000 e art. 10, D.Lgs. n. 
118/2011)”; 

- la deliberazione della Giunta Comunale n. 1 del 08/01/2025 ad oggetto “Piano Esecutivo 2025/2027 

e allegati - Approvazione”. 

 

 

DETERMINA 
 

 

- di dare atto che la premessa costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

- di approvare le risultanze dell'indagine di mercato di cui alla propria Determinazione n. 658 in data 

11.12.2024 per la individuazione di operatori economici da invitare per l’affidamento del servizio di 
Data Protection Officer (DPO) per il periodo 2025/2029, come da documentazione conservata agli 

atti; 

- per le motivazioni sopra illustrate di attivare un affidamento diretto previa richiesta di preventivi ai 

sensi dell'art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. 36/2023 sulla piattaforma telematica MePA e di 
invitare gli operatori economici, dettagliati nell’elenco conservato agli atti, che sono stati scelti per le 



 

 

motivazioni sopra specificate; 

- di approvare la lettera invito allegata al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale 

(all. 1); 

- di dare atto che il Responsabile unico di progetto ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. 36/2023 è la 

Responsabile del Servizio Segreteria, per la quale non ricorrono fattispecie di conflitto di interesse di 

cui all'art. 16 del D.lgs. 36/2023. 
 

 

 



 

 

 

 

Letto, firmato e sottoscritto 
 
 

IL RESPONSABILE DEL  SERVIZIO 
( Sacco Botto Dott.ssa Anna)  * 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

* Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme 
collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
 

 

 


